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Accordo Sir 
Montedison : 

invece del 
governo 
parlano i 
consiglieri 

In aula la delicata questione dello scioglimento 

Per l'ai fare Montedison-SIR. 
dobbiamo ritenere che il pro
fessor Luigi Cappugi sia sta
to autorizzato dal presidente 
Andreotti. di cui è consiglie
re economico, a parlare a 
nome del governo? E' cer
tamente singolare che non si 
diano risposte alle richieste dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
sindacati per una rapida di
scussione in Parlamento della 
situazione della Montedison e 
delle proposte di legge delle 
6inistre per l'ente di gestio
ne, ma si faccia sapere, tra
mite le colonne di 21 ore e 
tramite una intervista del pro
fessor C'appuri, che l'iniziati
va dell'accordo tra Cefis e 
Rovelli e i stuta del gover
no. non delle società ». 

Cosi mentre si resisteva al
l'ente di gestione richiesto da 
PCI e PSI, mentre ogni mini
stro aveva da dire la sua 
sulla necessita o meno dello 
scorporo delle attività « reddi
tizie » della Montedison e sul
l 'aumento o meno di capita
le, ecco che veniva, invece, 
messa in piedi e proseguiva 
senza intoppi la trattativa che 
ha portato all'accordo di car
tello tra Cefis e Rovelli. Un 
avvio di programmazione, 
questo accordo? Ma qua
le programmazione? E per 
quali scelte? Ma veramente 
si può credere — come sem
bra ritenere il consigliere eco
nomico del presidente An
dreotti — che la program
mazione nella chimica con
sista nel mettersi d'accor
do per decidere quali « pa
reri di con/ormila » mantene
re in vita e quali no? Lo 
sfascio della chimica italia
na richiede ben altro e cer
tamente non da coloro che 
di questo sfascio sono i prin
cipali protagonisti. 

Destò grande interesse, nel
l'ottobre del 75, una confe
renza del professor Mazzanti 
Bullo stato della chimica in 
Italia: il vice presidente del-
l'ENI compi allora una anali
si impietosa. La chimica ita
liana appariva segnata dalla 
fragile struttura produttiva. 
dalla bassa produttività degli 
Impianti e degli investimen
ti. dalla irrisorietà degli sfor
zi nella ricerca, dalla dupli
cazione delie iniziative indu
striali, dalla prevalenza di pro
duzioni di base, da un croni
co deficit della bilancia com
merciale, rimasto tale anche 
nel '74. vero e proprio anno di 
« vacclie grasse » per la chi
mica italiana. Sappiamo che 
11 professor Mazzanti recen
temente ha aggiornato Tana-
lisi contenuta in quella sua 
conferenza, constatando che 
In questi due anni i diva
ri tra la chimica italiana e 
quella degli nitri paesi euro
pei e americani si sono ap
profonditi. 

E la conferma di questo di
vario viene anche dagli 800 
miliardi di lire di deficit del
la bilancia commerciale chi
mica nel '76. A questo pun
to. appare fondato il grido 
di allarme di quanti guardano 
con preoccupazione allo « sci' 
lolamento» della chimica ita
liana nell'area delle impor
tazioni: sarebbe veramente di
sastroso. dopo centinaia e cen
tinaia di miliardi regalati a 
Montedison. a Sir, a Anic. do
ver costatare che la chimi
ca è divenuta, in maniera ir-
rvver.-vibile. assieme a! petro
lio ed ai prodotti zootecnici, 
una delle principali voci del 
nostro deficit commerciale. 
Ma su questa strada la chi
mica italiana, purtroppo, si 
e già incamminata. La scel
to da compiere oggi è dun-
oue come cominciare ad in
vertire. in tempi brevi, que
sta degradazione progressiva. 

Il compito non è di poco 
pc^o. M trat ta di andare ad 
una sorto di rifondanone del
la politica industriale nel cam
po chimico: di impostare 
una strategia di rapporti con 
gli altri paesi che non si fer
mi alle iniziative di faccia
ta che hanno segnato la ge
stione Cefis alla Montedison: 
di programmare un'opera di 
profondo risanamento e svi
luppo. che non può non es 
sere guidata e orientata in 
6<xie pubblica. Ecco il discor-
so vero sulla programma/io
ne che — ripetiamo — non 
consiste affatto nel decidere 
assieme, tra man.uers priva
ti e dietro sollecitazione del 
governo, n qua".; « pareri di 
conformità « rinunciare. Del 
pesto, la rinuncia a questi pa
reri era ne; fatti, dal mo
mento che ossi erano tutti di
le t t i a sostenere iniziative nel
la petrolchimica, un settore 
sovradimensionato e m crisi 
non solo in Italia, su! quale 
puntano, invece, giustamen
te . i paesi produttori di pe
trolio. Il discorso su questa 
programmazione è completa
mente aperto e perchè venga 
avviato e n e c c i a no. come 
premessa, sciogliere un al
t ro nodo: quello dell'assetto 
proprietario del'.» Montedison 
andando alla costituzione del
l 'ente di gestione. 

Ironia della sorto: ier: il di
rettore di « Repubblica >. ha 
lamentato che Cefis presiden
te dimissionano ha pratica
mente precast muto una sene 
di decisioni estremamente vin
colanti por il suo successo 
re. Ma appunto per evitare 
tu t to ciò i comunisti si era
no battuti «ricevendo allora le 
«cr i t i che^ di Repubblica) 
perchè mancando le decisioni 
del governo sull'assetto pro
prietario. qualsiasi iniziativa 
— compresa l'assemblea ge
nerale del 18 aprile - - ve 
DÌ4K congelata. 

MODIFICHE AL DECRETO EGAM 
IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Gli stanziamenti che si ritengono necessari • Il compagno Gambolalo preannuncia l'astensione del PCI e ripropone la nomina di una commissione 
di indagine - Improvvisata conferenza stampa di La Malta che vuole la liquidazione immediata di varie aziende - Il dibattito proseguirà martedì 

ROMA — La delicata que
stione collo scioglimento del-
l'EGAM, del ripianamento dei 
suoi passivi e del trasferi
mento delle imprese del grup
po (una trentina, in cui la
vorano 34 mila operai) al
l ' i r t i e all'ENI è da ieri po
meriggio al centro di un ani
mato dibattito nell'aula di 
Montecitorio dove, dopo un 
lungo e contrastato esame 
preventivo da parte della 
commissione Bilancio della 
Camera, è cominciato l'esa
me del decreto del governo. 

Oltre alla chiara riafferma
zione della posizione dei 
comunisti sulla questione 
EGAM (per essi ha parlato il 
compagno Pietro Gambolato) 
la discussione generale sul 
provvedimento ha posto in lu
ce l'aperto e polemico dissen
so dei repubblicani — per i 
quali, con dichiarazioni ai 
cronisti parlamentari , è inter
venuto lo stesso Ugo La Mal

fa - - ceri le decisioni della 
commissione con le quali non 
concordano anche gli Indipen
denti di sinistra 

Qual era la posizione del 
governo, e quali le conclusio
ni cui invece è giunta la 
commissione consegnando al
la Camera un testo profonda
mente rinnovato e migliorato 
del provvedimento originario? 
Il governo aveva inizialmente 
previsto interventi finanziari 
dell'orc'iine di 900 miliardi: 
550 per coprire i deficit del
le imprese del gruppo, e 350 
destinati a investimenti. Poco 
dopo, e proprio durante l'esa
me del decreto da parte del
la commissione Bilancio, lo 
stesso governo aumentava le 
richieste pretendendo un'as
segnazione di 1.090 miliardi 
per i soli deficit, fermi re
stando inoltre i 350 miliardi 
per gl'investimenti. 

Questa pretesa è saltata per 
l'opposizione non solo dei co

munisti. ma anche tei socia
listi, dei socialdemocratici e 
degl'indipendenti di sinistra i 
quali ultimi tuttavia sostene
vano in parte una posizione 
drastica e isolata dei repub
blicani: procedere subito alla 
dichiarazione di fallimento di 
alcune delle aziende del grup
po. e fissare criteri rigidi e 
automatici per procedere al 
r isanamento dei settori pro
duttivi. Inoltre, in commissio
ne — e a larghissima mag
gioranza — è passata un'ul
teriore riedizione da 550 a 520 
miliardi delle somme desti
nate alla copertura dei defi
cit (fermi restando gli stan
ziamenti per gl'investimenti); 
e sono state apportate al de
creto governativo al t re mo
difiche di carattere operati 
vo: una migliore precisazione 
dei compiti degli enti pub
blici rilevatori; una più pre
cisa caratterizzazione delle 
funzioni del comitato che do-
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Sono indicati, nella tabella, in milioni di TEP (tonnellate di equivalente petrolio), i 
energetici stimati dalla Esso per l'Italia fino al 1990. Come si vede, l'incremen 
di tali consumi dovrebbe più che dimezzarsi rispetto al periodo 60 73. 

consumi 
remento annuo 

vrà procedere entro un anno 
alla effettiva liquidazione tel-
l'ente portato al collasso dal-
l'avv. Mario Einaudi e dai 
ministri de che lo protegge
vano; una maggiore funzio
nalità delle norme rispetto 
agli obbiettivi dei tre piani 
di settore (mineral-metallur-
gico, acciai speciali, mecca
nico-tessile) che dovranno 
coordinare l 'attività delle 
aziende ex EGAM. 

Fat to è — ha rilevato Gam
bolato nel ricapitolare le con
clusioni della commissione e 
nel t rarne le valutazioni poli
tiche complessive dei comu
nisti anche alla luce delle 
polemiche del PRI e della 
sinistra indipendente — che 
tutt i i cuti .sul caso conler-
mano le responsabilità politi
che e forse anche penai: ico-
me documenta :1 recentissimo 
avviso di reato a carico di 
Einaudi) della gestione del
l'ente; responsabilità che 
coinvolgono tut t i i ministri 
delle Partecipazioni statali 
succedutisi dal '73 a oggi 

Gambolato ha aggiunto che 
ancor più pesanti responsa
bilità si è assunto l'attuale 
ministro Bisaglia che ha agi
to eco superficialità, senza 
conoscenza dei dati reali, ed 
anzi complicando il lavoro 
delle Camere. Gambolato ha 
quindi riproposte la nomini 
di una commissione di inda
gine per accertare tutti gli 
elementi dello scandalo. 

Uno di questi elementi è 
costituito dal problema dei 
debiti dell'EGAM. Alla fine 
del settembre scorso l'onte 
aveva un indebitamento a 
breve di 768 miliardi, e di 
altri 175 a medio. Solo nel 
'76 ha pagato 160 miliardi 
di interessi passivi. Tutti que
sti debiti, e quelli che si so 
no aggiunti da settembre ad 
oggi, sono coperti da fideius
sione e quindi garantiti dallo 
Stato. La questione quindi 
non è di stabilire — come 
taluno ha fatto: il PRI. gli 
Indipendenti di Sinistra — 
un rapporto tra i debiti, co
munque almeno in parte da 
pagare, e l'occupazione e la 
vita delle singole aziende. Si 
t rat ta piuttosto di vedere co 
me, quanto e quando lo Stato 
deve pagare. Ma qui sta il 
nodo del dibattito con i re
pubblicani e gli amici della 

Sinistra Indipendente, ha ag 
giunto Gambolato. Come si 
fa a stabilire quali sono le 
aziende da chiudere subito? 
Quali parametri esistono per 
giudicare oggettivamente? 

Certo, anche questi proble
mi esistono e dovranno es
ser posti, ma al momento op
portuno. quando tut te le car
te saranno in tavola. Proprio 
per questo è necessario at
tendere i risultati dell'inda
gine che, nel rigoroso termi
ne di sei mesi, potrà stabili
re quali aziende vanno risa
nate. quali liquidate, e come 
dovrà essere gestita la mo
bilità tanto dentro il sistema 
delle partecipazioni statali 
quanto nel settore privato. 

Nel preannunciare quindi 
l'astensione del PCI su! prov
vedimento. Ciambolato ha sot-
tol.neato clic, nella forma m 
cu: è stato rielaborato dalla 
commissione, l'approvazione 
del decreto non equivale cer
to alla firma di una cambia
le in bianco, né ad una sa
natoria; e che l'erogazione 
dei fondi è strettamente li
mitata al necessario per mi
ranti re l'operatività delle im
prese solo fino alla f:ne di 
quest 'anno. 

Quanto ai debiti, il provve
dimento si limita a stanziare 
solo una parte dei fondi ne
cessari sulla carta. Solo do
po la presentazione dei pia
ni, dopo la certificazione di 
fedeltà dei bilanci e dopo il 
compimento delle ispezioni 
IRI-ENI nelle singole impre
se. il parlamento potrà deci
derò 

Su posizioni analoghe si so
no collocati gli interventi de! 
socialista Tocco e del social
democratico Vizzini, assai cri
tici con DC e governo ma 
orientati anch'essi ijer uria 
astensione motivata con la ne
cessità di non pregiudicare 
il pesto d: lavoro di tante 
migliaia di operai. Di tutt'ai-
tro avviso Ugo La Malfa che. 
senza attendere il turno del
l'oratore repubblicano iscritto 
a parlare in aula, ha ribadito 
la richiesta dell'immediata 
messa in liquidazione di va
rie aziende e Io ha fatto ne! 
corso di una improvvisata e 
del tutto inattesa conferenza 
stampa. La discussione ri
prende martedì. 

g. f. p. 

In Commissiona 

alla Camera 

Approvato il 
finanziamento 
dell'attività 

agricola 
delle Regioni 

ROMA — I provvedimenti 
per li linanziamento dell'at
tività agricola 'delle regioni 
sono stati approvati, in sede 
legislativa, dalla commissio
ne Agricoltura della Camera 
dei deputati. Per l'anno in 
corso è prevista una spesa di 
500 miliardi; 300 miliardi so
no stanziati per ciascuno de
gli anni finanziari dal '78 
all'81. 

La legge ha conservato, no 
nostante le insistenze del go
verno, un carattere di finan
ziamento pluriennale, cosi 
come prevedeva la originaria 
p r o p o l i del gruppo comuni 
sta. C:ò consente alle Regio
ni. alle province autonome 
di Trento e Bolzano di attua
re concreti programmi di in
tervento. 

L.i leggo inoltro por quel
lo che riguarda il credito in
dica. in un apposito articolo: 

a) la comunicazione agli 
interessati entro 20 giorni 
dalla presentazione dell'acco
glimento o meno delle do
mando di prestito o di 
mutuo; 

b» il rilascio de! nulla 
osta o dell'autorizzazione en
tro i 20 giorni dall'avvenu-
ta comunicazione per i presti
ti ed entro 40 giorni per i 
mutui: 

e» l'erogazione, da parte 
de^li istituti di credito, dei 
prestiti di conduzione e di 
anticipazione ai soci confe
renti entro 20 giorni dal ri
cevimento del nulla osta o 
dell'autorizzazione: 

di la stipula del contrat
to condizionato del mutuo 
tra gli istituti mutuanti ed 
i richiedenti entro 60 giorni 
dal ricevimento de! nulla o 
sta o dell'autorizzazione. 

Pluriennalità. possibilità per 
le regioni di intervenire nel
la concessione di prestiti e 
mutui unitamente allo snel
limento delle procedure per 
«li interventi raopresentano 
gli aspetti positivi della leg
ge. Sono i motivi che hanno 
indotto il gruppo comunista 
ad un voto iavorovole nono 
stante le riserve espresse su 
alcuni articoli e soprattutto 
su anelli che conservano al 
ministro dell'Agricoltura la 
possibilità di intervenire fra 
l'altro nelle opere a caratte
re interregionale. 

II provvedimento passa ora 
al Senato. 

Presentato alla stampa uno studio della Exxon americana 

Petrolio: produzione in aumento fino al 1990 
Le opinioni della Esso italiana sulla complessa situazione del nostro paese - Tempi lunghi e rilevanti difficoltà per utilizzare le 
fonti alternative - Ipotizzato uno sviluppo contenuto dell'economia - Il ruolo decisivo del Medio Oriente e dell'Arabia saudita 

ROMA — Entro il 1990 : con
sumi mondiali di °nergia 
(esclusi i paesi socialisti) au
menteranno dell'80 per cento 
circa e si assesteranno sui 
7,8 miliardi di TEP (tonnella
te di equivalente petrolio) 
considerando anche i preve
dibili risparmi dei paesi con
sumatori, pur senza penaliz
zare i settori produttivi e in 
primo luogo l'industria. In 
questo quadro il « greggio » 
- - e il discorso vale soprat
tut to per l'Italia — rappre
senterà ancora per la produ
zione energetica, una base 
primaria e fondamentale. 

Queste indicazioni, illustra
te ieri mat t ina nel corso di 
una conferenza stampa in cui. 
tra l'altro, i* dirigenti della Es
so italiana i presidente Ya-
nes: vice presidente Wiznat: 
consigliere di amministrazio
ne de Pedys) hanno presen
tato i risultati del bilancio 
sociale per il 1976, chiusosi 
con circa 31 miliardi di per
dite. potrebbero ovviamente 
variare, col mutare eventua
le di una serie di fattori con
comitanti. Ed è proprio per 
questa elementare considera
zione che si è parlato di >< in
dicazioni », appunto, e r.on di 
previsioni. 

Lo ipotesi esposte, infa't . . 
secondo i dirigenti della Es 

, so italiana, che si sono rife-
I riti ad uno studio della loro 
ì casa madre multinazionale 
; (Exxon) potrebbero verificar-
• si solo se i prezzi mondia-
' li delle fonti energetiche sa-
| ranno pressoché costanti in 
| termini reali (e cioè non su-
1 pereranno il tasso ih sva-
! lutazione!, so la crescita della 
| economia mondiale (ocriden-
i tale - capitalistica) sarà più 
; contenuta che nel passato <si 
j è prospettato fra l'altro. i.n 
; aumento del prodotto lordo 
• del 3.7 per cento, contro il 
I 4.7 verificatosi negli anni a 
; cavallo del '60». se permar-
j ranno condizioni di coopera-
, zione e stabilità internaziona-
J le (cosa a cui la Exxon di-
I mostra di credere», se saran-
; no effettuati consistenti ri-
1 sparmi energetici, se ; p..e-
! si produttori e principaim?n-
' te l'OPEC saranno in gra-
i do di fronteggiare i bisogni 
j mondiali di petrolio (ed an-
I che di questa possibilità la 
' Exxon si mostra convinta». 

| Nel frattempo dovranno i.e-
; cessariamente aumentare tut 
j te !e produzioni delle fon: ; ;:',-
• ternati ve ma l'energia à.i pe-
| trolio continuerà a coprire al-
, l'ir.cirea la metà del fabbiso-
! gno dell'area mondiale non fo-
i e:a!.sta. I teemei e gli esper 
! ti della grande società petro-

Definitiva la legge 

Modifiche al credito 
per le esportazioni 

1.1. 

ROMA - - ter: alla Camera 
le commissioni F.nanze e 
Tesoro e Industria, hanno 
approvato :n via defili : iva. 
e noi testo del Senato, il d: 
segno d. legge cne modifica 
le procedure relative a'.'.a.->s:-
curazicne e .il f.nanz.amonto 
dei crediti allo o-p.r.:az:oni. 
«coche alla oaccuzicnc d. la
vori all 'estero e alla coopc
razione economica e finanzia
ria in campo ;iiterna/ionalo. 

I comunisti si seno asteria-
: . nel voto sul complesso del
la legge. I compaga: Niccoli 
e Antoni hanno sottol.neato 
alcuni elementi positivi del 
la legge qua!:: H la riduz.o-
ne dei tempi tecnici per ri 
rilascio delle autorizzazioni 
valutane e dell'assicurazio
ne : 2» l'ampliamento dei so
stegno assicurativo por le e-
sportazioni a breve, ccn la 
introduzione di un plafond 
rotativo d: 5 n ila miliardi 
per le operazioni f:no a 24 

' mes. e che rrsuardano .a nx-
i cola e media impresa: 3» la 
i dt-f.mz.one di un r.tpp.'.r:*, 
j temporale tra plafoni ass.-
i curat.vo e fc.id. des- na ' i al 
i lo agevolaz:.-i: de e esp.v. :.»• 
; z iro: : 4» la pivd.sposizione 
: di .v.ru.r.e.n. interm.mster.a-
I 1: p?r coord.oare la peli* va 
' do. enumero.o e-toro o quel 
! la della coopera/ione por ..> 

s\ .lappo: ói IV.troduz.ooe 
I di un controllo p.trlam.MT.ire 
! at traverso ro'.azion. soniestra 
i 1: dei m.o.stro del Te.-oro. 
j Punti su: qja l : v'o stata 
I molta discussione e : comu

nisti hanno espresso dubbio 
! concernono gli a:..col: 11 o 
j 32 della lejrge che pt -vedenj 
J l'uno la co.-tituzione de.la SA-

CE e l'a.tro .o a w o l a z . c n i 
I fisca!:. Nonostante le rissi 
ì curazion. del governo e : due 

ordini del giorno acvolti. : 
I dubbi permangono e di qui 
j 1 astensioni.- del gruppo conru 
I nista. 

lifera americana ipotizzano. 
fra l'altro, che dal petrolio 
potrà essere ricavato ancora 
il 48 per cento del totale del
la energia prodotta e consu
mata (attualmente siamo al 
53 per cento», dal carbone il 
19 per cento (come oggi, ma 
con una produzione in assolu
to notevolmente superiore) dal 
gas naturale il 15, dagli sci 
su l'I per cento, dalle lenti 
idro geologiche 11 6 e dai com
bustibili nucleari l ' i l per 
cento. 

Quanto alle possibilità di ri
fornimento del greggio si è 
parlato ieri di incrementi prò 
duttivi negli USA ma mode
sti: nell'Europa grazie ai gia
cimenti del Mare del Nord: 
nei paesi orientali — e si e 
accennato al riguardo anche 
ad una possibilità di accresce
re l'importazione nell'area oc
cidentale. contro le opposte 
previsioni della CIA — e so
prat tut to nei paesi OPEC. Si 
è det to inoltre che la mag
gior parte dell 'aumento rielle 
produzioni petrolifere dovrà 
aver luogo nel Medio Oriente 
e soprattut to nell'Arabia Sau
dita. segnalata come paese 
destinato a svolgere .< un ruo
lo ch iave ; . Nell'ambito del
la produzione petrolifera me
diorientale. ipotizzabile nev il 
1990. in 2.3 miliardi di" ton
nellate - anno (pari alla pro
duzione 1975 del mondo non 
.-Nocialista». quella dell'Ara
bia Saudita dovrebbe rapp.-e 
senta re il 25 per cento del 
totale. E' dunque, prevedi
bile che le maggiori pres
sioni si eserciteranno, da par
te delle grandi potenze ca 
pitalistiche. e delie società 
multinazionali sull'intera . 'rea 
del Medio Oriente, ma soprat
tutto r.ei confronti del sever 
no saudiano. Del resto, qual 
cosa del genere è già suc
cesso quando l'Arabia Saudi
ta e alcun: emirati arabi 
hanno aumentato i prezz: del 
loro greggio in m.sur.i in 
tenore r.spetto agli altri p ie 
si OPEC, dando così iuego 
ad un doppio mercato 

Nel complesso, eo.nanque 
la prcduz.sn? annua di grec 
g:o nel Med:o Oriente dovreb
be aggirarsi nel '90 su: 1150 
milioni di tonnellate <650 mi 
!:en: l'anno scorso) con un 
incremento del 75 per cento. 

Il rapporto Exxon, conoide 
ra quindi con attenzione tutte 
le questioni annesse a queste 
indicazioni, soprattutto per 
quanto riguarda le difficoltà 
e i tempi lunghi per produr
re carbone (ecologia, impian-
t.. miniare sotterranee, co
sti di trasporto) ed energia 
nucleare, non nascondendosi 
ai riguardo neppure i gravi 
problemi inerenti alla sicu
rezza. 

Quanto a! nostro paese, co
me risulta dalla tabella s-o-
pra riportata, la Esso italia
na ipotizza una serie di con

sumi per settori di impiego 
energetico complessiva iiirntc 
molto inferiori a quell: dogi: 
anni *60-'73 e precisamente 
pari a meno della me à. i: 
risparmio è oggi pari al fi 
per cento, ma potreb'ie ;iu 
mentare per effetto di una 
serie di misure particolarmen
te riferite alla limitazione de: 
trasporti individuali e al re 
lativo contenimento de! r?ddi 
to lordo nazionale <ehe au
menterebbe solo del 3.7 con 
tro il 5.1 del '60 '73». r prez
zi saranno stabiliti m ter
mini reali, a parte l" n'in 
zione. Le disponibilità -li ener
gia saranno sufficienti alle 

i -

esigenze del Paese. 
Entro il '90 entrerebbe/o in 

funzione solo 12 centrali ter
monucleari ri! governo ne pre
vede 20». II petrolio farà an
cora la parte principale, co 
prendo nel '90 il 65 per cento 
dei consumi, anche se ver
ranno utilizzati il gas nativa-
le. il carbone. le risorse idri
che e geotermiche. 

A proposito del metano la 
Esso italiana ritiene che te 
stime sulla sua futura dispo
nibilità. sia come produzione 
interna che come importa 
zione s.à contratta u o n L. 
bia. Olanda. URSS. Algeria» 
potrebbero -< risultare CCCP~>-

s:ve . : tal che si imporrei) 
be un ulteriore incremen
to della importazione di greg 
gio. fino ai 2 3 dei fabbiso
gno energetico del Paese. Il 
carbone, comunque, deve es
sere riconsiderato come < lat-
tore energetico fondam-nta
le •> in quanto le disponibilità 
mondiali sono gigantesche e i 
prezzi di importazione saran
no prevedibilmente più ba.^si 
rispetto al petrolio. Ma an
che per l'Italia l'uso del car 
bone comporta i problemi e 
le difficoltà indicate per tutti 
ali altri Paes.. 

Sirio Sebastianelli 
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clióerire è 
•È -.. O 

vivere 

Lettere 
all' Unita: 

La condanna di 
chi ricerca lo 
scontro frontale 
Cara Unità, 

ri scrivo in merito al clima 
da guerra civile che certi fau
tori della pseudosinistra han
no instaurato in Italia, anche 
se già molto (mai abbastanza) 
è stato detto e scritto sull'ar
gomento, Ho appena saputo 
dei nuovi incidenti di Roma a 
di Milano, con morti e feriti. 
Nonostante ci si prodighi in 
enormi sforzi per dimostrare 
come tanta violenza non pa
ghi, ma sia invece il miglior 
sistema per distruggere anche 
questa fragile democrazia — 
che è già costata tanto con la 
lotta della Resistenza — que
sti esagitati perseverano nello 
inscenare furiose gazzarre, 
con crimini assurdi, anche se 
provocati, al fianco (e lo san
no) di provocatori e infiltrati, 
per giunta tioti. 

Ciò vale anche, e di più. 
per quanti si dissociano sem
pre a parole, mai coi fatti. 
Eppure non penso sia neces
saria una niente eccelsa per 
capire che padronato e fasci
sti stiano proprio cercando lo 
scontro fisico (bombe, atten
tati, strategia della tensione. 
ecc.). adoperandosi con ogni 
mezzo per coinvolgere soprat
tutto quelle masse che si 
identificano nei partiti di sini
stra, e in primo luogo il no
stro (Bologna), per giungere 
allo scontro frontale (ricor
darsi del Cile). 

Questi « rivoluzionari » pre
tendono di farci credere di 
voler sconfiggere la violenza 
delle istituzioni con la violen
za delle P3S. dimenticando 
(?) che ben altre armi sono 
dall'altra parte. Ma non si 
rendono conto di esser loro a. 
dare spazio a simili sistemi 
repressivi? 

MASSIMO PRESSATO 
(Bergamo) 

Questi operai 
che comprano 

otti stranieri prod< 

luce del la d igestione 

Signor direttore. 
dopo aver sentito l'invito alla 

TV di consumare prodotti ita
liani perchè la bilancia dei 
pagamenti è in difficoltà, vor
rei sfogarmi e dire due paro
le a quei a farabutti » della 
classe lavoratrice italiana, che 
oltre ad evadere il fisco e a 
portare i risparmi all'estero, 
viaggiano pure in Rolls Ruyce. 
Compagni, calmatevi un poco, 
non comperate, moto di gros
sa cilindrata per ì figli, non 
pasteggiate ogni giorno a 
champagne, salmone e caviale. 
Invece di digerire il tutto con 
whisky, accontentatevi dì un 
grappino. E perchè addobbate 
le vostre case con le orchi
dee estere? Perche le vostre 
magli e figlie si truccano stra
niero e. vestono Dior? Lascia
te slare le pellicce! 

Insomma, operai e pensio
nati, cercate di imparare dui 
poveri miliardari e industria
li sempre in crisi, prendete 
esempio da loro che pagano 
le tasse fino all'ultima lira e 
conducono una vita spartana. 
Perbacco! Allora si che salve
remo l'economia italiana. 

GIANFELICE LONGONI 
(Verbania - Novara) 

Scrive il padre 
di un cadetto peri
to nell'« Hercules » 
Egregio direttore. 

sono il padre del cadetto 
Massimo Marchiano, perito 
tragicamente nel disastro ac
reo del A marzo 1977. 

Solo oggi — a due mesi dal
la tragedia — ho trovato la 
forza di iniziare a leggere 
quanto i rari quotidiani hanno 
pubblicato sul fatto. 

Riferendomi all'articolo ap 
parso sul suo giornale del :"> 
marzo 1977. dal titolo a La tra
gica fine degli allievi dell'Ac
cademia navale di Livorno. Il 
profondo dolore delle famiglie 
che stanno accorrendo da tut
ta Italia », redatto da France
sco Gattuso, preciso che

li non ho mai parlato con 
alcun giornalista ne ho rila
sciato dichiarazioni: 

2) con la famiglia Rafia, og
gi legata alla mia da fraterna 
amietzia perche accomunata 
dallo stesso immane dolore. 
ci siamo conosciuti a Livorno 
solamente il 4 marzo 1977 no 
e mia moglie vi eravamo giun
ti già il giorno precedente i; 
prima di allora non ci eraia-
mo mai visti: 

3) non sono veritiere le pa
role attribuitemi dall'articoli
sta, in modo particolare, la do
rè e detto r... Papa, non ro
gito assolutamente Unire tra 
i carabinieri ». 

A mio figlio piaccia moltis
simo la rito sul mare e per 
questo, fin da ragazzo, arerà 
accarezzato il sogno di poter 
entrare a far parte della glo
riosa Marina militare, ma 
amara profondamente l'Arma 
dei carabinieri, nette cui file 
io ho militato per molti anni 

Ho voluto precisare quanto 
sopra perchè io mi sento tut
tora legato all'Arma dai senti
menti più profondi e mio fi
glio. anche se ha preferito fa
re un'altra scelta, sarebbe sta
to fiero ed orgoglioso di ap
partenervi. 

VINCENZO MARCHIANO 
Capitano dei carabinieri 

in congedo (Torino» 

Pubblichiamo volentieri ia 
lettera dei capitano Vincenzo 
Marchiano, anche perche que 
sto ci permette di chiarire al
cune sue interpretazioni del 
nostro articolo. 1» Il signor 
Marchiano afferma di non 
aver parlato con nessun gior 
nalista né di aver rilasciato 
dichiarazioni. E' vero; tanfo 
che non abbiamo srritto di 
aver parlato con lui. Abbiamo 
solamente riportato alcune 
frasi che egli ha detto nel 
corso del doloroso incontro 
con il signor Rafia nella hall 
dell'Hotel Palazzo. All'incon
tro erano presenti altri gior
nalisti che non hanno manca

to di registrare la cosa. 2» 
Non abbiamo nessun motivo 
di dubitare di quanto dice il 
signor Marchiano, cioè che ha 
visto per la prima volta la fa
miglia Raffa il 4 marzo. 3) il 
signor Marchiano sostiene di 
non aver detto che suo figlio 
non voleva « assolutamente 
finire nell'Arma dei carabi
nieri ». Forse abbiamo capito 
male o forse egli non ricorda 
bene tutte le cose che ha det
to in quei momenti di pro
fondo dolore. Non abbiamo 
tuttavia ragioni per credere 
che il giovane Massimo non 
sarebbe stato orgoglioso di 
appartenere all'Arma dei cara
binieri, anche se poi ha pre
ferito la Marina, (f. g ) 

Quando il manico
mio è luo«jo di 
pena e non di cura 
Egregio direttore. 

sono un e.r inoverato di 
S. Servolo, ospedale psichia
trico di Venezia, e le scrivo 
per denunciare la nostra si
tuazione. Mi sono più volte 
chiesto se « gli altri >> sapes
sero quel che succede nel ma
nicomio. Ho la netta sensa
zione che questo non sia un 
luogo di cura ma di pena. 

Qui angariano, maltrattano. 
Qui si è seviziati e terroriz
zati psichicamente e fisica
mente: con minacce, botte e 
medicine. Qui si soffre più 
del dovuto. Qui si vive in 
mezzo alla sporcizia. In certi 
reparti si mangiano gli spa
ghetti in scodella e con il 
cucchiaio, perchè non ci sono 
forchette. 

In tutti i reparti, fuorché 
uno, non sono ammesse nep
pure le assemblee per discu
tere delle necessità dei rico
verati: eppure tra essi c'è 
gente sana di mente, clic qui 
e sepolta viva. Qui si vive 
nell'abbandono più completo. 
Di fatto, qui si è trattati peg
gio dei carcerati. Le donne 
hanno permesso solo ad una 
ora di aria (quando non pio
ve). 

Ho scritto a lei. signor di
rettore. e spero die si noti
no segni d'interessamento 
verso le condizioni di noi 
(dico noi perchè non è esclu
so ci torni) poveri disgra
ziati. 

G. BOSCOLO CHIELON 
(Sottomarina - Venezia» 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva/io 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Gianfranco STACCHI. Ro
ma; prof. Giuliano OLIVET
TI. Torino; Tullia GUAITA, 
Lierna: dott. Antonio BARAS
SI. Castelveccana: Antonio 
SANELLI. Toronto - Canada 
(che ci manda 10 dollari ria 
destinare nll'Unitàì; COMITA
TO Unitario Scuola di Cassa
io Brianza (ci inviano un ap
pello in cui chiedono di « fer
mare. il dilagante fenomeno 
della drogavi; Clieikh Ould 
BNEIJARA, borsista inaurila. 
no a Milano lui un articolo 
sul Terzo Mondo, scrive: « Il 
silenzio deve lasciare il posto 
ad un grido internale che in
dichi ài p<)poli il cammino 
della libertà e permetta di re
cuperare le ingenti ricchezze 
che appartengono toro e che 
ne determineranno l'emanci
pazione respingendo quanto 
più lontano possibile la dia
lettica di dominazione e di 
spoliazione di cui sono stati 
per troppo tempo vittime » I. 

UN LETTORE. Busto Arsi 
zio (a Se la legge .'»'W per gli 
er combattenti fosse estesa 
anche a coloro che hanno la
vorato nel settore privato, e 
non solo agli statali, noi po
veri pensionati potremmo sta
re un po' meglio »); Vito SA
VINO. Bologna (gli artiroli. i 
commenti, i corsivi che sia
mo andati pubblicando in que
sti ultimi giorni a proposi'»» 
dei drammatici fatti di Roma 
e di Milano ci sembra che 
contengano anche una rispo
sta agli interrogativi posti 
nella tua lettera»; Gianfranco 
CATARZI. Soandioci (con 
competenza, ci scrive una let
tera interessante — ma trop
po lunga per poter essere 
pubblicità — sulla questione 
della moneta spicciola e dei 
mini-assegni». 

Nicola TOSI. Baliabio («Pur
troppo attualmente in Italia 
non esiste alcuna disciplina 
operar.tr sulla professione di 
psicanalista, per cui si im-
prorvisano psicanalisti molte 
persone che non hanno una 
•aurea in mediana o in p*i-
( oloqia»»: Ralfaele CARE'. St: 
gnano '« X'isto che si discute 
della riforma sanitaria, sareb
be opportuno che si adottas
sero dei proircdimenti in 
modo da porre Ime al malco
stume di alcuni medici che 
badano più ai loro interessi 
personali che alla salute degli 
a^isfifi »»; mg. Piero PEDER 
NA. Salemi-Trapani (è il li
quidatore della Società Luce 
elettrica Salemi e ci scrive 
per lamentare il comporta
mento dell'ENEL. <r che non 
sente il dovere di dar corso 
alla legge .%9'ISW che gli im
poneva di pagare l'indennizzo 
entro il 19f,9. ne di addivenire 
ad un richiesto amichevole di
gnitoso accordoM. 

— Giacomo PANZAVOLTA. 
via Bezzi 1*>3. San Terno di 
Ravenna: r Vorrei ritrovare 
un mio commilitone dell'ulti
ma guerra Si tratta del te
nente Paolo Camelli di Reg
gio Emilia col quale ho tra
scorso il periodo dal 1939 al 
l"4ì Facevamo parte del 23' 
settore Guardia frontiera Po-
stumia ». 

scriirtr Irllrrr brrtt. Indicando 
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non compaia II proprio nonw. ce 
lo prrci'l. Lr kttrrr non firmatr. 
n «iclalr. o con (Irma ilIf-ftlMIr. 
o chr recano la *ola Indicazione 
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